
  
  

 

Dipartimento tematico Politica strutturale e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne  

Autori: Patrizia ZIVERI, Michaël GRELAUD, Jorge PATO 
PE 733.123 – Marzo 2023 

   

SINTESI 
 

IT 

Ricerca per la commissione REGI – Azioni 
delle città e delle regioni nella zona del Mar 
Mediterraneo volte a combattere 
l'inquinamento marino 

Il Mar Mediterraneo sotto 
pressione antropica: far 
fronte all'inquinamento 
marino   

Il Mar Mediterraneo è un bacino 
semichiuso, caratterizzato da un'alta 
densità demografica e un'elevata 
urbanizzazione lungo le coste e da un 
forte traffico marittimo. Oltre ai circa 150 
milioni di persone che abitano sulle sue 
coste, ospita anche un gran numero di 
turisti e intense attività industriali e di 

trasporto marittimo che, collettivamente, hanno portato a un rapido aumento dell'inquinamento 
marino. Tutto ciò si somma ad altri fattori antropici che causano cambiamenti ambientali, tra cui i 
fattori climatici (ad esempio, la temperatura delle acque marine, le ondate di calore, la salinità, 
l'acidificazione, gli eventi meteorologici estremi e l'innalzamento del livello del mare), le pratiche 
insostenibili di sfruttamento del suolo e del mare e le specie esotiche. Concentrando al suo interno 
il 15-30 % di tutte le attività di trasporto marittimo a livello mondiale e a causa degli afflussi di acqua 
dolce provenienti da bacini idrografici densamente popolati, il Mar Mediterraneo è una delle zone 
più colpite al mondo dall'inquinamento marino, nello specifico dai rifiuti marini e in particolare 
dall'inquinamento da plastica. I rifiuti, che rappresentano una delle principali fonti di inquinamento 
del mare, e la loro gestione rimangono una sfida fondamentale in molti paesi costieri del 
Mediterraneo. In tale contesto, la cooperazione internazionale tra l'UE e i paesi terzi è fondamentale 
per affrontare il problema. 

Il presente documento è la sintesi dello studio dal titolo "Actions of cities and regions in the 
Mediterranean Sea area to fight sea pollution" (Azioni delle città e delle regioni nella zona del Mar 
Mediterraneo volte a combattere l'inquinamento marino). La versione integrale dello studio è 
disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/406RP7s 

https://bit.ly/406RP7s
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A causa della circolazione antiestuarina che lo caratterizza, il Mar Mediterraneo trattiene all'interno 
del suo bacino le particelle, tra cui gli inquinanti e, in particolare, i rifiuti marini e la plastica. L'unicità 
di tale assetto geografico e oceanografico, unitamente all'elevata densità demografica e a una 
gestione inefficiente dei rifiuti, si traduce in un livello considerevole di inquinamento marino nel 
Mediterraneo. 

L'inquinamento marino può assumere varie forme: i) fisiche, quando le sostanze in questione non 
sono necessariamente coinvolte in reazioni chimiche o biologiche; ii) chimiche, quando tali sostanze 
sono coinvolte in reazioni chimiche (ad es. i pesticidi) e iii) biologiche (ad es. i batteri).  
 

Il Mar Mediterraneo come punto di accumulo dei rifiuti marini e 
dell'inquinamento da plastica  

A causa della sua configurazione geomorfologica e della sua specifica circolazione oceanica, il Mar 
Mediterraneo rappresenta una trappola naturale per i rifiuti marini. Una percentuale compresa tra 
l'80 % e il 90 % dei rifiuti marini è costituita da plastica e si stima che ogni anno siano disperse nel 
bacino del Mediterraneo 230 000 tonnellate di plastica provenienti dalla terraferma. Tutti i comparti 
abiotici sono colpiti da questo tipo di inquinamento, dalle rive alle acque superficiali, fino alle 
colonne d'acqua e al fondo marino. I due terzi dei rifiuti marini rinvenuti sulle spiagge sono costituiti 
da sole dieci tipologie di prodotti. Mozziconi e filtri di sigaretta rappresentano il 27,3 % dei rifiuti, 
mentre 9 su 10 sono composti interamente o parzialmente da plastica. I rifiuti marini galleggianti 
sulla superficie del Mar Mediterraneo o sommersi nei fondali marini presentano un modello di 
composizione simile: gli oggetti di plastica rappresentano rispettivamente fino al 90 % e all'80 % di 
tale inquinamento. Lo stesso vale per l'inquinamento da microplastiche che, come i macrorifiuti, 
colpisce tutti i comparti abiotici del Mar Mediterraneo. Concentrazioni più elevate di questi 
inquinanti sono associate a zone ad alta pressione antropica e a zone vicine a fonti terrestri di 
(micro)plastiche. Nella maggior parte dei paesi mediterranei, le cause profonde del crescente 
inquinamento da plastica sono l'aumento dell'uso di tale materiale, i modelli di consumo non 
sostenibili, la gestione inefficace/inefficiente dei rifiuti e le lacune nella gestione dei rifiuti di plastica. 
L'uso ricreativo delle spiagge mediterranee può generare fino al 50 % dei rifiuti sulle spiagge, 
mentre la pesca e l'acquacoltura causano dal 2 % al 15 % dei rifiuti rinvenuti sui litorali, sulla 
superficie del mare o sui fondali. Stime approssimative indicano che ogni anno le rotte di 
navigazione possono generare fino a 20 000 tonnellate di rifiuti di plastica provenienti dal mare. 

 

Nazioni, regioni e città mediterranee dell'UE – Strumenti per combattere 
l'inquinamento marino 

Per far fronte all'inquinamento marino nella regione mediterranea, è necessario comprendere le 
diverse fasi di elaborazione e attuazione delle politiche. Le politiche devono affrontare varie 
preoccupazioni, come le pratiche di gestione attuate nell'ambito della riduzione e del trattamento 
dei rifiuti, del turismo e delle strategie relative all'inquinamento da plastica e alla gestione dei rifiuti 
fluviali. Questo studio esamina nello specifico le strategie utilizzate per attuare la direttiva dell'UE 
sulla plastica monouso in Francia, Spagna, Italia e Grecia e la necessità di una strategia volta a ridurre 
la plastica che comprenda restrizioni al mercato, una migliore gestione dei rifiuti e accordi tra 
consumatori e produttori. Lo studio sottolinea che occorre proseguire gli sforzi per conseguire un 
buono stato ecologico o ambientale del Mediterraneo. Nel complesso, pone l'accento 
sull'importanza dell'innovazione e dello sviluppo di politiche ambientali efficaci per zone uniche 
quali le città costiere del Mediterraneo, le coste turistiche e le isole del Mediterraneo, nonché 
sull'urgente necessità di ridurre le fonti di inquinamento marino nella regione. 
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Evidenzia quanto sia significativo attuare politiche obbligatorie per ridurre l'inquinamento e 
conseguire gli obiettivi ambientali nelle città costiere della regione mediterranea. Si concentra sugli 
obiettivi strategici dell'Unione europea per alcuni settori chiave – come i modelli di consumo, la 
produzione e la gestione dei rifiuti – al fine di promuovere la sostenibilità.  

Lo studio analizza le politiche locali che sono state adeguate alle esigenze specifiche, nonché 
l'efficacia della cooperazione e dell'attuazione. Sono necessari obiettivi e indicatori di monitoraggio 
chiari per poter realizzare valide politiche ambientali basate su dati scientifici. Tali politiche svolgono 
un ruolo importante nella gestione delle risorse naturali, nella protezione della biodiversità e nella 
riduzione dell'inquinamento marino. Può essere tuttavia difficile misurare l'efficacia di tali politiche 
e accordi di cooperazione non vincolanti rispetto a quella delle direttive europee vincolanti, 
applicabili a tutti gli Stati membri dell'UE, le cui valutazioni sono agevolate dalla presenza di obiettivi 
specifici e misurabili. 

I programmi di cooperazione e coesione Interreg per il Mediterraneo sono fondamentali per ridurre 
l'inquinamento marino, compresi i rifiuti marini, e per stimolare l'elaborazione di politiche efficaci. 
Occorre riesaminare le sfide e gli ostacoli principali che la regione deve affrontare al fine di 
aumentare il successo di tali politiche e ampliarne l'ambito di applicazione. La cooperazione dei 
paesi mediterranei nell'attuazione di normative efficaci per combattere l'inquinamento marino è 
fondamentale per ridurre in modo tangibile la produzione di rifiuti. 

Le raccomandazioni scientifiche in materia di strategie e azioni volte a combattere l'inquinamento 
marino nel Mediterraneo dovrebbero essere formulate in base al livello di conoscenza, seguendo 
tre fasi di elaborazione delle politiche: a) la fase di scoperta e di caratterizzazione, in cui la questione 
è riconosciuta come problematica e possono essere attuate le prime azioni preventive; b) la fase 
politica o decisionale, in cui si inquadra il problema dal punto di vista politico e si stabilisce il quadro 
legislativo e c) la fase di gestione in cui sono adottate le decisioni politiche e le pratiche di gestione.  

Non solo è essenziale che la lotta all'inquinamento marino nel bacino semichiuso del Mediterraneo 
sia sostenuta dai paesi dell'UE, ma anche che le normative siano attuate da tutti i paesi mediterranei 
attraverso una cooperazione e una collaborazione efficaci. 
 

 

 

Per maggiori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/406RP7s 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: 

https://research4committees.blog/regi/ 

 

 
 

https://bit.ly/406RP7s
https://research4committees.blog/regi/
https://twitter.com/PolicyREGI?lang=en
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